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SIGNIFICATIVA LETTERA DEL SINDACO Al PARTITI DEMOCRATICI 

«La città ha bisogno dell'intesa» 
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Napoli, scrive Valenzi, chiede chiarezza a ciascuna forza politica — Oggi più che mai è neces
sario il più ampio accordo o, almeno, delle soluzioni intermedie — Anche i socialisti, per una 
conclusione positiva — Riprendono stamane le trattative tra i partiti dell'arco costituzionale 

Dopo l'annuncio che saranno pagati al 40% 

Nel/assemblea alla Monte fibre: 
«Non passa il ricatto sui salari 
Si profila un vasto movimento di lotta a Napoli — Chiesti interventi alla Regione e al governo anche per 
garanzie sull'occupazione e i programmi di sviluppo dell'azienda - Proposto lo sciopero nazionale del settore 

Con cosciente modestia, ma 
con a l t re t tanta decisione e 
convinzione il compagno Mau
rizio Valenti, sindaco di Na
poli, è intervenuto positiva
mente sulle questioni al cen
tro del dibattito politico cit
tadino fattosi serrato alla ri
presa delle trat tat ive per la 
intesa. Alla vigilia del nuovo 
Incontro tra le forze politi
che (previsto per oggi) Mau
rizio Valenzi ha indirizzato. 

infatti, una circostanziata 
lettera alle segreterie dei 
partiti che — poco più di un 
anno fa — consentirono 'a 
sua elezione. 

« Non è una intenzione — 
dice Valenzi, scrivendo alle 
segreterie del PCI. del PSI. 
della DC. del PSDI, del P i t i . 
del PLI e di Democrazia Pro
letaria — intervenire nel di
battito in corso tra i purtiti, 
ma solamente considero che 

ASSEMBLEE IN TUTTO IL NAPOLETANO 
Sulle questioni dell 'Intesa e dello sviluppo dei rappor t i 

pol i t ic i un i ta r i si tengono, in questi g iorn i , numerose assem
blee di sezione. Ecco le p r inc ipa l i : 
• Oggi a Fuor igrot ta (alle 18,30) con De Cesare; ad Arenella 
(alle 19) con Demata; a Case Puntel late (alle 18,30) con Do-
nlse; alla sezione centro (alle 19) con Scippa. 
# Domani a Soccavo (alle 18,30) con Marano e Conte; a 
Materdei (alle 19); a Chiaia Posil l ipo (alle 19.30) con Doni-
se; a S. Carlo Arena alle 19 con D'Angelo; a Vicaria (alle 
18) con Demata; a S. Giuseppe Porto (alle 19) con De Ce
sare: a Pendio Agnano (alle 18); a Porta Grande (alle 18,30). 

Preavviamento: la parola alle 

organizzazioni giovanili / FGRI 

Il primo obiettivo 
è fare aumentare 
l'offerta di lavoro 

Nel d iba t t i to aperto da l l ' « Un i tà », sul tema del preav
viamento al lavoro dei giovani, interviene oggi i l segre
tar io provinciale della federazione giovanile repubblicana 
Paolo Guerr iero. 

Credo indispensabile di
stinguere tre aspetti della 
questione dell'occupazione 
giovanile: 

a) Aumentare l'offerta 
di lavoro nel suo comples
so. 

b) Impedire che le vit
time. in quanto inoccupa
ti, della insufficiente of
ferta di lavoro siano sem
pre i giovani. 

e) Soddisfare l'esigenza 
dei giovani di disporre di 
una fonte di reddito di
versa dalla famiglia, che 
è notoriamente una fonte 
umiliante e discriminato
ria. giacché i soldi otte
nuti dal c a i » famiglia so
no pur sempre una con
cessione e non un diritto. 
ed una concessione che 
varia drasticamente, in \m 
modo che non dipende dai 
meriti del giovane stesso. 

E' chiaro che. nella mi
sura in cui si riuscisse a 
realizzare il primo punto. 
lino a raggiungere la p > 
na occupazione, gli altri 
due problemi sarebbero ri
solti in partenza, e comun
que. quanto più si realiz
za il punto a) tanto me
no drammatico e oneroso 
sarebbe risolvere gli altri 
due problemi. 

Ma che vogliamo inten
dere DOT aumento dell'of
fert i di lavoro? 

Chiedo scusa se faccio 
questa premessa che può 
sembrare astratta, ma cre
do che lo smarrimento di 
certi concetti, oltre elio di 
certi valori, nel no>tro 
pae5C sia uno dei motivi 
della crisi. 

Il lavoro non è una at
tività retribuita qualsiasi: 
una prestazione retribu.-
ta è lavoro solo se lo sco
po della prestazione è il 
soddisfacimento di una o 
sigenza spontaneamente 
riconosciuta e legittima di 
chi retribuisco. Se negas
simo questo principio sa
remmo costretti a ricono
scere che anche il « palo » 
pagato dai ladri per dare 
l'allarmo o il burocrate .v. 
lascia corrompere comp.o-
no un < lavoro >. e questo 
andrebbe a scontrarsi con 
il senso etico che ancora 
viene attribuito, nel hn 
guaggio corrente, alla pa
rola « lavoro >. 

Purtroppo le attività che 
sono pagate, soprattutto 
dalle pubbliclie strutture, e 
che certamente non r»n 
dono alcuna utilità al pa.» 
se sono ormai tante che 
una buona parte della pò 
Delazione vive do: redditi 
con esse procurati, sulle 
spalle di coloro che real
mente lavorano. E perciò 
deve essere un fondamen
tale impegno di qualsiasi 
forza di sinistra quello di 

non creare nuove occasio
ni di « offerta J> di posti 
che non sono di « lavoro », 
ma solo « occupaziona pa
rassitaria ». 

Devo purtroppo osserva
re che la proposta parla
mentare comunista di 500 
miliardi in tre anni di 
cambiali in bianco alle re
gioni da pagare ai giova
ni per non meglio identi
ficate « attività socialmen
te utili > non sia affatto 
coerente con questo im
pegno. ma può al massi
mo tradursi in un'attività 
assistenziale (ma allora 
ci spostiamo dal prima al 
terzo punto). 

Nel complesso su i pro
blemi dell'aumento dell" 
offerta di lavoro e della 
non emarginazione dei gio
vani da essa, gli inter
venti settoriali possono so
lo alleviare disagi e ten
sioni; in merito aspettia
mo. per giudicarle, le im
mintati proposte govcrni-

• tive. Potranno essere ri
solutivi. invece, -solo que
gli interventi che si ricon
ducano a due grandi pro
blemi ciie non sono p.ù 
specifici dei giovani, ma 
sono del sistema economi
co nel suo complesso: la 
tutela delle concliz.oni che 
consentano il corretto 
svolgersi della funzione 
imprenditoriale, e cioè il 
nascere ed il mantenersi 
di impre-e sane: e la rea
lizzazione della mobilità 
della forza lavoro. Questi 
due grandi problemi ri
chiedono. per essere risol
ti. il coraggio politico di 
abbandonare miti vecchi e 
nuovi: come la lotta al 
profitto o la difesa a ol
tranza del po-to di lavoro. 
Mi limito ad aggiungere 
che i giovani repubblica
ni sono molto sensibili ai 
problemi della democrazia 
aziendale. dello sviluppo 
del tmv mento cooperativo. 
del controllo democratico 
sul funzionamento de2Ìi i-
stiliti di credito, ma lo 
sono altrettanto al rista-
bil'mento di quelle basi 
dell'economia di mercato 
che sono state così disa
strosamente sconvolte, ne
gli ultimi anni, anche da 
cerii interventi statali 
che nulla avevano a che 
\edere con una politica di 
prOiTramm a zione. 

Per quanto riguarda, in 
fine, l'uìt.mo punto sopra 
accennato occorrerebbe fa
re discorsi molto ampi. 
mentre non solo lo spazivi 
del mio .otervento ma an 
che — e soprattutto — gli 
spazi di intervento che il 
deficit e l'inflazione la
sciano allo stato, sono 
malto, molto ristretti. 

Paolo Guerriero 

?ie/ momento attuale sia do
vere del sindaco della "Giunta 
per l'intesa" far presente ai 
responsabili dei partiti che la 
città di Napoli ha urgente bi
sogno di conoscere, con Ut 
maggiore chiarezza possibile, 
le mete che ogni forza poli
tica deve perseguire, attra
verso (juuh tempi di attuazio
ne e quali tappe, onde pro
cedere sulla strada dell'inte
sa ». 

Ancora una volta, al centro 
di questa presa di posizione. 
sono gli interessi non di una 
persona o di un partito, ma 
quelli della città. Per questo 
Valenzi sgombra immediata
mente, i! campo da qualun 
que preclusione. 

« Desidero sapere — dice ai 
partiti democratici — entra 
quale data devo convocare 
ti Consiglio comunale con al
l'ordine del giorno le dimis
sioni della Giunta in canea. 
se a questo approdo saran
no giunti i partili nelle loro 
riunioni o comunque perchè 
si svolga quel dibattito poli
tico che dal 20 giugno di 
quest'anno e stato sino ad 
oggi rinviato, di modo che 
pubblicamente, di fronte alla 
città, ciascuno possa espor
re le proprie posizioni ed us-
surnerp le proprie responsa
bilità ». 

Assai chiare sono le moti
vazioni di questa iniziativa: 
«senza l'intesa o senza un 
accordo che permetta alla 
Giunta di operare poggiando 
su di una base più estesa e 
con un più largo respiro si 
rischia non già di paraliz
zare o logorare la Giunta at
tuale — come forse credo
no alcuni — ma di tradire ali 
interessi della città. Si ri
schia (in tal modo) di rimet
tere tutto in qioco. perchè i 
motivi di tenere in vita una 
"Giunta per l'intesa" verreb
bero a mancare». 

« Mi si perdoni la presun
zione — sottolinea il compa
gno Valenzi — ma auale sin
daco di questa "città dolen
te", dopo un anno di lavo
ro senza tregua svolto con 
correttezza e dedizione ad o-
pera di tutti i membri della 
Giunta che mi onoro di pre
siedere. dopo uno sforzo non 
trascurabile per ottenere — 
grazie all'oppoggio del movi
mento popolare e delle or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori e dei produttori — 
una inversione di tendenza, ho 
sentito il dovere di uscire dal 
silenzio che ci siamo imposti, 
durante quindici Jnesi di trat
tative, per sollecitare una so
luzione che tutta la città 
attende. Nessuno — e questo 
è un richiamo forte alla cor
responsabilità tra le forze 
politiche fondamentali — può 
coscientemente giocare con
temporaneamente al rinvio 
delle decisioni ed al logora
mento della situazione, per
ché così si giunge, volenti o 
nolenti, alla esasperazione de
gli animi e all'ingovernabili
tà di Napoli». 

Insomma la lettera fa rile
vare con forza che chi si è 
posto l'obiettivo di sottrarsi 
alle proprie responsabilità. 
sperando nello stesso tempo 
di «consumare» rapidamente 
l'esperienza positiva di buon
governo del dopo-15 giugno 
e magari di logorare, per 
quanto possibile, anche a co 
sto di nuovi colpi alla città 
ed alla popolazione il rap
porto tra comunisti, sociali
sti e masse popolari, sbaglia 
profondamente. 

L'esperienza della Giunta di 
sinistra, eletta alla fine del 
settembre "75. è legata infat
t i — e Valenzi neli-a lettera 
ai parti t i lo ribadisce — a tre 
precisi Dunti di riferimento: 

O non lasciare una cit tà co
me Napoli senza ammi

nistrazione. dinanzi al conti
nuo aggravamento dei suo: 
problemi; 

© evitare lo scioglimento de! 
Consiglio comunale, la 

conseguente gestione commi s-
sariale e nuove elezioni: 

© lasciare aperta la s t r a d i 
alle t rat tat ive per il raz-

gimento dell'intesa. 
Questi obiettivi richiedeva

no e richiedono un impegno 
p.eno «dalia Darle delia cit
tà ». Se è vero, com'è vero 
che: a» i problemi essenziali 
delia cit tà ed in primo luogo 
della disoccupazione — il più 
grave ed assillante di tutt i — 
sono di tal : dimenzloni da »-
sigere il massimo di coinvol
gimento di forze politiche e 
socia'.: Der ottenere una svol
ta degli indirizzi nazionali 
per Napoli e il Mezzogiorno; 
b) occorre impostare al più 
presto una prospettiva finan
ziaria poliennale per supera 
re realmente la crisi della fi
nanza locale: 
e» le misure adottate ed in 
corso di adozione da parte d2l 
governo, erano situazioni di 
disagio. gravano sui bilanci 
familiari, esasperano tut te le 
emergenze napoletane e ri-
chedono. quindi, una com
plessa azione del Comune per 
d i r e sollievo alle condizioni 
delle masse più povere 

«Ne consegue — conclune 

• COMPLETAMENTO DEL 
€ CARDARELLI > 

Il consiglio di amministra
zione della Cassa del Mez-
zcziorno ha approvato il pro
getto di completamento del
l'ospedale Cardarelli di Na
poli. che prevede la costru
zione di un padiglione da 
destinarsi ai servizi di ur
genza. 

Il presidente degli OO.RR. 
di Napoli, dr. Buondonno. ha 
interessato i sanitari dell' 
ente che sono consiglieri co-
munal iad intervenire pres
so gli organi comunali com
petenti perché la procedura 
relativa al rilascio della li
cenza edilizia già avanzata 
dall 'ente sia accelerata 

Valenzi — che più che mai ti
gni democratico e ogni na
poletano che ami la sua cit
tà devono cessare di stare al 
balcone ed ogni part i to pò 
litico deve esprimere "nel 
modo più chiaro e più fran
co le sue posizioni, per udd<-
venire alla più larga intesa o 
almeno a delle soluzioni in
termedie che permettano di 
aprire un nuovo periodo di 
attività per una nuova Giun
ta nell'interesse di Napoli" ». 

« / partiti che hanno dato 
vita all'attuale Giunta di 
maggioranza relativa si sono 
accollati — intutti — la pe
sante responsabilità della ge
stione comunale, da più di un 
anno, nonostante la pesante 
eredità dei decenni passati. 
assicurando bene o male il 
funzionamento dell'azienda 
comunale e sforzandosi di 
rappresentare gli interessi 
della città intera e non aia 
di una sola classe o di due 
partiti soltanto». 

Anche la federazione naso 
letana del PSI. a conclusione 
di un attivo cittadino intro
dotto dal segretario Guido 
De Martino «considera indi
spensabile a Napoli una più 
ampia intesa fra tutte le for
ze democratiche e costituzio
nali, in considerazione della 
eccezionalità e della gravità 
della situazione napoletana » 
L'attivo socialista sottolinea 
«la necessità che tutte le 
forze politiche si assumano 
per intero le loro responsa
bilità in ordine alla costru
zione di un più stabile qua
dro politico, fondato su con
sensi maggioritari ». 

Il sindaco della città, i co
munisti, i socialisti si sono 
espressi per l'intesa con gran
de chiarezza. Tocca ora olla 
DC. in primo luogo, ma anche 
agli altri partiti, dare le lo
ro risposte ed assumersi le 
loro responsabilità. 

Era stato incriminato per concorso in corruzione 
i 
i 

Si è costituito l'ufficiale 

sanitario di Casamicciola 
Vincenzo Menneìla. il settantenne ufficiale sanitario del 

Comune di Casamicciola nei cui confronti era stato emesso 
mandato di cattura per concorso in corruzione e falso ideo
logico, si è costituito ieri alla Procura della Repubblica. E" 
un altro sviluppo della vicenda di corruzione, di speculazioni 
edilizie, di irregolarità, di difesa di ben precisi interessi pri
vati svoltasi per anni a Casamicciola. il cui maggiore prota
gonista, il sindaco democristiano Nicolino Barbieri, è stato 
arrestato il 20 settembre scorso. 

E' facile intuire in che cosa consistesse il concorso dello 
stesso ufficiale sanitario Menneìla nei reati indicati, in un 
comune come Casamicciola, soprattutto nello sporco affare 
del complesso termale Castiglione, e in quello dello sfrutta
mento delle acque per il quale fondamentale era il bene
placito del medico condotto. _ 

Come si ricorderà, anche per le battaglie che le opposi
zioni democratiche e i comunisti hanno condotto contro il 
malgoverno dei «boss» democristiani dell"iso!a, e la pro
gressiva privatizzazione delle sue risorse, fu costruito, con 
la licenza edilizia, del sindaco Barbieri, un gigantesco com
plesso termale, il « Castiglione ». La costruzione di questo 
enorme complesso privato, dotato di sette piscine termali, 
senza licenze né del Genio civile né della Sovrintendenza. 
segnò la definitiva rinuncia del comune di Casamicciola ad 
uno sfruttamento veramente utile alla collettività e alla pro
mozione turistica della zona delle acque termali. 

Seguì anche la nomina di Barbieri a direttore sanitario 
del « Castiglione ». Questo ha continuato a funzionare senza 
nulla osta del ministero della Sanità, e qui si delineano le 
responsabilità del dottor Vincenzo Menneìla, che concorse 
tranquillamente in tutti i reati imputati agli amministratori 
del Comune sottoscrivendo i documenti e gli incartamenti 
relativi allo sfruttamento delle acque termali. Infatti. « uffi
cialmente ». le terme non erano in funzione, mentre invece 
funzionavano a pieno ritmo, consentendo altissimi guadagni 
ai proprietari e agli amministratori come prezzo della loro 
connivenza. 

Giustamente animata e ca
rica di indignazione l'assem
blea a cui hanno dato vita 
ieri centinaia di lavoratori 
della Monteribre nella sala 
mensa dell'ex stabilimento 
Rodliiatoce di Casoria. Come 
è noto, la direzione del grup
po ha dichiarato che. a cau
sa di difficoltà del momento, 
dalla prossima scadenza di 
ottobre, a tutto il personale 
— operai, qualifiche speciali, 
impiegati e dirigenti — verrà 
corrispoNto solo il 40 per cen
to dei salari e stipendi. La 
decisione colpisce 27.000 lavo
ratori del gruppo in tutta Ita
lia e. tra essi i 2.070 di Na
poli, dei quali 1.370 sono an
cora a cassa integrazione in 
attesa che siano attuati i pro
grammi di ristrutturazione. 

Tutti i numerosi lavoratori 
che sono intervenuti hanno 
ribadito con forza la volontà 
di non lasciar passare questo 
nuovo ricatto della direzio
ne. Di questo, in effetti, si 
tratta visto che si cerca di 
far pagare ai lavoratori le 
conseguenze di una politica 
fallimentare, mentre si solle
citano al governo nuovi fi
nanziamenti per centinaia di 
miliardi. 

Ciò che per altro verso è 
venuto Tuori dall'assemblea è 
che i lavoratori non saranno 
soli in questa lotta, ma avran
no l'appoggio concreto delle 
altre categorie, e di un vasto 
fronte di solidarietà democra
tica. Lo lia espressamente di
chiarato nel suo intervento il 
rappresentante della Federa
zione prvoinciale unitaria Sai-

L'assemblea dei dirigenti CGIL provinciali e aziendali 

LA RIFORMA DEI TRASPORTI PASSA 
ANCHE PER LA LOTTA AGLI SPRECHI 
Denunciati i guasti prodotti da anni di cattive gestioni - Il compito del sindacato nella lot
ta alle aree di parassitismo - Chiesti interventi alla Regione per un piano di coordinamento 

Giallo a Frattamaggiore 

Trovato il cadavere 
di uno sconosciuto 

L'unico segno di riconoscimento è un tatuaggio 

Giallo a Frattamaggiore: un gruppo di persone, che cam 
minava in una strada periferica della cittadina, ha rinve
nuto ieri mattina, intorno alle 10,30, il cadavere di un uomo 
in uno spiazzo ad una ventina di metri dalla strada. 

Il cadavere giaceva su un fianco ed aveva due ferite da 
a rma da fuoco alla schiena: una all'altezza della scapola. 
una all'altezza del rene. Gli abiti che indossava erano di 
ottima taglia, ma gli mancavano le scarpe. 

I carabinieri non gli hanno trovato indosso alcun docu
mento di riconoscimento. Nello tasche aveva infatti solo un 
pacchetto di « MS », con otto sigarette, ed un biglietto da 
10.000 lire e l'unico segno di riconoscimento è costituito d ì 
un tatuaggio sul braccio sinistro. 

Le indagini svolte nella zona hanno confermato che l'uomo 
non era conosciuto da nessuno per cui adesso si sta cercando 
di accertare se non fosse un piegiudicato. 

La dinamica del delitto d'uomo è stato trascinato no! 
luogo in cui è stato rinvenuto) e le escoriazioni che aveva 
al viso lasciano pensare che ci sia stata una lotta e che si 
tratti di un regolamento di conti negli ambienti della mala 
vita partenopea. 

Comunque non è da escludere che l'uomo sia stato uccisa 
a scopo di rapina. Si tratta insomma di un vero e propr.-> 
giallo. 

14 impiegati in una banca a Torre Annunziata 

20 minuti in balìa 
di tre rapinatori 

Audace rapina ieri pome 
riggio a Torre Annunziala. 
Tre banditi hanno tenuto ;n 
scacco, per oltre venti minuti . 
14 impiegati, due guardie, giu
ra te e due muratori usili 
agenzia del Banco di Napoli 
che si trova in piazza Nico 
tera ad angolo con corso V. 
Emanuele. Introdottisi nella 
banca grazie ad uno strata
gemma, hanno fatto sdraiare 
per terra tutt i i presenti ed 
hanno cercato di impossessar
si del denaro contenuto nei 
cassetti e nella cassaforte. 

Le chiavi, però, erano in 
possesso del cassiere. Lucio 
Parrilli di 40 anni che al mo
mento si trovava fuori della 
banca per pranzare. I tre 
rapinatori decidevano di at
tendere e. nel frattempo, ob
bligavano due muratori ed 
una guardia giurata, che si 
trovavano nell ' interrato delia 
banca, a salire in agenzia ed 
a sdraiarsi per terra come gli 
altri . Dopo una ventina di 
minuti il cassiere faceva il 
suo ingresso nella agenzia. 

Immediatamente i ba-idii' 
si impossessavano de' r 

chiavi e svuotavano Li cas
saforte ed ; cassetti c o n i 
oenti oltre 12 milioni. Po: 
rapidamente guadagnavano 
l'uscita fuggendo a bordo d: 
un'Alfa Romeo. Subito dopo 
scartava l'aiìarme. Le ricer 
che. per ora. non hanno per 
messo di cat turare i tre ra 
pinatori. 

Altra rapina ieri matt ina 
alle 10,30. alla agenzia n. 1 
della banca Popolare in via 
S. Teresa al museo. Tre ban 
diti a viso coperto ed armati 
di pistola, hanno fatto i m i 
zicne nell'agenzia, dopo aver 
disarmato la guardia giù 
rata Luigi Ammendola d: 
32 anni, abi tante ad Arzano 
in via Alfredo Pecchia n. 2 

Nella banca al momento si 
trovavano cinque clienti e 
quat t ro impietrati. Senza per
dere tempo 1 tre hanno svuo 
ta to la cassaforte prelevando 
10 milioni e trecentomila lire. 
Poi. velocemente, seno fus-
giti a bordo di una Fiat 127. 

L'assemblea dei dirigenti 
sindacali CGIL nel settore 
dei trasporti, a livello pro
vinciale e aziendale, svoltasi 
ieri all 'antisala dei Baroni. 
ha avuto senz'altro il merito 
di avere affrontato con una 
non consueta chiarezza di 
linguaggio problemi che per 
troppo tempo sono rimasti in 
ombra e che oggi la situazio
ne drammatica del paese in
duce a portare in primo pia
no nella consapevolezza che 
non si contribuisce a uscire 
dalla crisi continuando in 
una gestione delle realtà 
aziendali improntata a sug
gestioni di tipo settoriale con 
evidenti sfumature corpora
tive. 

Dalia relazione di Parisio. 
ma soprat tut to dal dibattito 
che si e sviluppato, è venuto 
fuori un quadro della situa-
z:one nel settore dei traspor
ti quonto mai preoccupante. 
Ci sono condizioni generali 
estremamente precarie la cui 
rimozione implica una assun
zione di responsabilità d i 
par te del sindacato quale 
probabilmente finora non era 
neppure ipotizzabile. 

Oggi — lia detto Pansio — 
per fare uscire ;i paese dalia 
cn.ii occorre finalizzare con 
eniarezza ì sacrifici che ven
gono richiesti alla classe la
voratrice. E in questo qua
dro appare el idente che u.i 
ruolo determinante va ad a.i 
sumere anche una diver.-a e 
seria polit.ca nel settore dei 
trasporti pubblici. Pesanti so
no le responsab.iità di qucile 
forze politiche — e segnata
mente la DC — che per de
cenni hanno gestito questo 
settore portandolo a'.lo stato 
di sfascjp attuale. 

Per quanto ci riguarda più 
da vicino basta guardare ai-
le condizioni in cui versano 
aziende come l'ATAN. le 
TPN. la Cumana. la Circum-
flearea. la Circumvesuviana 
per rendersi conto di quanto 
abb.a pesato una concezione 
de'.l'eserciz.o del potere su 
b.ì>. cselu-i.vamente cl.ent-? 
iar. e paternalisLch**: bilan
ci fortemente in ros.-o. ineff. 
cienza de: serv.z: tal l'ATAN 
il 40 per cento de?!-. au:o 
bus non esce da: depos.t: pt-r-
chè mancano : pezz. di r. 
camb.o per r .pararli) . coru'v 
'..damento di abu-. e priv ..e-
i. iiHonrep.b.'. in una cor. 
cezione di corretta ammm.-
straz.one. I lavoratori del 
settore m.rano a risanarlo 
completamente rendendo*,. 
conto che non si può d.scu 
tere di una nuova polit.ca 
dei trasporti pubbi.ci che va
da incontro alle es.senze d**l-
ia collettività e d: r.flesso 
•inche alle loro e nello stesso 
tempo mantenere in vita pri
vilegi in nessun modo z.ust:-
fieab.li. 

Il compagno Pansio ha an
che accennato alla esigenza 
di un smrìicato più accorto 
e più impegnato nei suoi di
rigenti. a qualsiasi livello. 
nella ricerca di una linea 
ohe risulti adeguata alle ne
cessità attuali e che riscuo
ta il massimo dei consensi 
possibile. I lavoratori non 
devono certamente pagare 
per colpe e responsabilità 

che non sono loro ma è in
dubbio che se vogliono con
solidare la loro immagine di 
classe dirigente debbono as
sumersi il compito non certo 
focile ma necessario di una 
azione che dalT'interno delle 
singole realtà aziendali spin
ga a un effettivo rinnova
mento. Di qui l'esigenza di 
definire con la regione un 
piano coordinato dell'intera 
rete di trasporto: di discute
re con il comune alcune mi
sure a breve termine in gra
do di consentire una miglio
re utilizzazione delle attuali 
strutture. 

Gli interventi nella discus
sione hanno sollevato proble
mi stimolanti che vanno da
gli organici, agli straordina
ri continuativi, ai criteri nel
le assunzioni. Bisogna avere 
11 coraggio di affondare il 
bisturi in quelli che sono 
degli autentici « bubboni ;>. 
Bisogna rendersi conto che 
a lungo andare non si può 
continuare a alimentare aree 
di parassitismo e di spreco. 
La classe operaia è matura 
per portare avanti un di
scorso di questo tipo. Tor
ca ai sindaca*o. anche se non 
solo al sindacato (si pens. 
per esempio che all'ATAN 
vi è una sezione del PCI con 
oltre mille iscritti), affron
tarlo con rigore e coerenza. 

E ci pare che queste siano 
state le conclusioni cui è 
pervenuta ieri l'assemblea. 
Si t ra t ta di renderle opera
tive. 

s. g. 

vatore Arnese. Lo si ricava l 
anclie dall'ordine del giorno 
approvato alla unanimità dal
l'assemblea. 

Nel documento si legge che 
la Federazione sindacale 
CO IL. CISL, UIL. in ordine 
al gravissimo atteggiamento 
della direzione della Montefi-
bre che ha deciso di non pa
gare interamente i salari e 
gli stipendi del mese di ot
tobre ai lavoratori delle azien
de del settore, mentre espri
me la più ferma protesta, in
vita il governo ad interveni
re con urgenza per richiama
re la dire/ione Montefibre al
le proprie responsabilità e ga
rantire i salari e stipendi in
teri ai lavoratori, si impegna 
a mettere tra i punti della 
piattaforma dello sciopero re
gionale proclamato per il 12 
novembre prossimo, il proble
ma generale della politica 
della Montefibre e della Mon-
tedison. 

La Federazione CGIL. CISL 
e UIL — prosegue il docu
mento — nel ribadire la ne
cessità che la direzione Mon-
tedison faccia chiarezza sugli 
indirizzi di politica industria
le ciie intende perseguire, si 
impegna, altresì, unitamente 
al consiglio di fabbrica e al
la segreteria unitaria del sin
dacato chimici, ad una atten
ta verifica in sede regionale, 
delle scelte della Montefibre 
e degli impegni della Montedi-
son 

Nello stesso tempo è stata 
sollecitata alla Federazione 
nazionale dei chimici — come 
riferiamo anche in altra par
te del giornale — la procla
mazione di uno sciopero ge
nerale del settore. 

Impegni per altre iniziative 
unitarie lia annunciato, a no
me del PCI. il consigliere re
gionale Visca che ha illustrato 
ai lavoratori la precisa posi-
zione dei comunisti. 

Visca ha anche rivendicato 
il controllo dei lavoratori e 
dei sindacati sulla gestione 
dei programmi e sulle scelte 
del gruppo. Il consigliere co
munista ha ricordato ai lavo
ratori che obiettivi di tale 
portata si conquistano con il 
massimo di unità, non solo. 
ma attraverso il collegamen
to con gli altri lavoratori del 
gruppo in tutta Italia e con 
le al tre categorie. Ha poi an
nunciato clic nella riunione 
del Consiglio regionale di og
gi il gruppo comunista pre
senterà all'approvazione un 
ordine del giorno. C'è anche 
la proposta di convocare al
la Regione una riunione con 
le direzioni Montedison e 
Montefibre 

Intanto ieri mattina le or
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche hanno chiesto 
l'intervento della Regione in 
un incontro con l'assessore 
alla programmazione. Nel 
corso della riunione è stato ri
levato che i lavoratori sono 
colpiti dalle conseguenze di 
un gioco verticistico e finan
ziario d ie si rivela pericoloso 
e gravissimo soprattutto se 
messo in relazione agli ulte
riori finanziamenti che il grup
po Montedison ha richiesto al 
governo. Le organizzazioni 
sindacali hanno sostenuto che 
il bozzetto di proprietà della 
Montedison deve essere de
finito prima della concessio
ne di altri finanziamenti da 
parte dello Stato. 

E" stato anche chiesto che j =". 
la Regione, insieme all'ente 
locale e ai sindacati, si in
serisca nel più ampio discor
so della 'riconversione indu
striale portata avanti dal 
gruppo, in modo da avere 
le più ampie garanzie fili
gli investimenti siami rivolti 
alla realizzazione degli im

pegni .assunti dalla società a 
Napoli e nel Mezzogiorno. Al 
termine dell'incontro l'asses
sore ha inviato un telegram
ma al Presidente del Consi
glio e ai ministri delle Par
tecipazioni statali, del Bilan
cio e del Lavoro. In esso lo 
assessore afferma che: « Di 
fronte alla gravissima situa
zione alla Montefibre Caso-
ria le cui maestranze subi
scono ingiustamente inaccet
tabile decurtazione salariale, 
di fronte all'eventualità che 
ne derivi minaccia allo ordine 
pubblico, rappresento la ne
cessità di un intervento im
mediato per soluzioni contin
genti e sollecito un incontro 
per esaminare le attività e i 
comportamenti Montefibre >. 

Franco de Arcangeli* 

Una denuncia 

della FULAT 

Manovre de 
per mantenere 

l'appalto 
nell'aeroporto 

Manovre in casa de perché 
i servizi a terra di Capodi-
chino non vengano pubbliciz
zati. ma affidati a qualche 
altra dit ta privata, una di 
quelle certamente che ha già 
manovrato da un pezzo a li
vello ministeriale provocando 
i troppi rinvìi della decisione 
in materiale. C'è una dura 
denuncia della FULAT (Fe
derazione unitaria lavoratori 
del trasporto aereo) a propo
sito della nuova uscita del 
consigliere comunale de Teso-
rone. stavolta in compagnia 
del suo collega consigliere 
provinciale Pietropaolo. 

Costoro hanno presentato 
interrogazioni ai rispettivi as
sessori nelle quali dichiarano 
senza mezzi termini, che il 
consorzio di enti pubblici (Co
mune, Provincia e Regione) 
per l'aeroporto di Napoli non 
sarebbe conveniente, non si 
può fare, ed anzi se si fa
cesse « finirebbe per agevola
re il perdurare di quell'an
dazzo neghittoso e inefficiente 
che è stato denunciato dall'In
dagine ministeriale a carico 
dell'AERSAPAC... ». 

Per compi endere appieno la 
gravità — e i comprensibili 
retroscena — di questa sor
tita dei due esponenti de. 
bisogna ricordare che la pub
blicizzazione dei servizi a ter
ra (definiti con parole in
glese « handling ») per l'aero
porto di Capodichino e per al
tri aeroporti italiani è uno 
degli obiettivi che hanno in
dotto i lavoratori del traspor
to aereo a lotte durissime. 

Contro la «jestione privati
stica del servizio aeroportua
le si sono pronunciati più vol
te. e da tempo, esponenti an
che democristiani a livello lo
cale e parlamentare. La ge
stione dell'aeroporto di Na
poli è stata riconosciuta com
pletamente inefficiente in una 
indagine ministeriale. Ma il 
boccone dell'appalto è troppo 
grosso perché le ditte interes 
sate (due sono quelle più co 
nosciute e potenti) rinuncino 
a muovere le loro pedine. 
tanti del Comune della,Pro-
tonti del Comune." della PRo-
vincia e della Regione si sono 
riuniti, hanno steso una bozza 
di s ta tuto per il consorzio. 
ed hanno deciso di interveni 
re energicamente presso il 
ministero (organismo i cui 
« ritardi *> sono più che so 
spetti) è apparsa — non a 
coso sul laurino « Roma » — 
la presa di posizione dei due 
democristiani. 

La sortita dei due de. di 
chiara la FULAT. «rappre 
senta interessi che non sono 
né quelli dei lavoratori ne 
quelli della collettività ma si
curamente quelli delle specu 
lazione privata ». 

IL PARTITO PICCOLA CRONACA 
R I U N I O N I D I ZONA 
SUL TESSERAMENTO 

A Vicaria alle 19 per la 
zona industriale: a S. Gio
vanni alle 19 per la zona S. 
Giovanni: a Second.zliano 
centro per la zona d: S?rnn-
d.aliano! a Miano aì'.e 19 
oer la zona d: M..inr>. 
FEDERAZIONE 

Alle 18.30 attivo dezii uni
versitari VJ «La batta zi .a 
per la difesa e lo sviluppo 
de'.rcccuD37:onen con Basso 
l.no: alle 1" C D. sezione 
ATAN sul tesseramento: al 
le 18.30 riunione delle segre
terie delie sezioni di Stella 
con Geremicca: alle 19 riu
nione dei gruppo comunista 
al consiglio di quartiere e 
delle sezioni avvocata Monte 
calvario. S. Giuseppe Porto 4 
2iomate. 
SCUOLA 

A Soccavo alle 17.30 assem
blea con Tognon; a Cappel
la Cangiani alle 18.30 assem
blea con De Rensis; a Villa 
Ricca al 'c 18 assemblea con 
Papa. 
ASSEMBLEE 

A Boscoreale alle 19 assem
blea sul C C . con D'Angelo. 
F6CI 

Alle 17 assemblea in Fede
razione dei segretari di cir
colo della FGCI sulla cam
pagna di tesseramento 77 
con Schiano. 

IL G I O R N O 
Oggi 27 ottobre 1976. Ono

mastico Fiorenzo, domani Si
mone. 
LAUREA 

Si sono brillantemente lau
reati in medic.na Maria Jo-
-,e Borz e Sergio Ippolito. 

A. neo doti ari eiungano gli 
a u a u n della reda/.one na-
po.etana de l'Unità. 

RETROSPETTIVA 
DI V INCENZO 
E EDOARDO COLUCCI 

Sabato pross.mo alle 10 
ne. locali della società a S. 
Rosa A alla villa Comunale. 
sarà inaugurata la mostra 
retrospettiva d*=i pittori Vin
cenzo e Edoardo-Maria Co-
lucci. La mostra patrocina
ta dall'azienda di turismo di 
Napoli e curata da Paolo 
Ricci, r imarrà a p e n a fino al 
20 novembre. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando via Ro

ma 348: Montecalvario piaz
za Dante 71: Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Margellina 148. via Tas
so 109; Avvocata • Musco via 
Museo 45; Mercato • Pendino 
via Duomo 337. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo • Vica
ria via S. C'ov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc
ci 5, via S. Paolo 20; Stella • 

S. C. Arena via Poria 201. 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Amine! 249; Vomero Arenel
la via M. Pisclcpni 138, ptez-
za Leonardo 28. via L. Gior
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz 
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondigliano corso Se
condici ìano 174; Bagnoli piaz
za Bagnoli 726; Ponticelli via 
Madonnellc 1; Poggioreale via 
Nuova Poggioreale 21; Poell-
lipo via Posillipo 215; Pianu
ra via Provinciale 18; Chiaia-
no - Marianella • Piscinola 
via S. Maria a Cubito 441. 

AMBULANZA G R A T I S 
n servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu-
gno» o alle cllniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbano . Vinta 
medica e medicine *ooo gra
tuite. 


